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LA FORMAZIONE ALLA FEDE E ALLA VITA 
 

Nella fase narrativa è risuonata costantemente la necessità che la comunità cristiana ponga 
una particolare attenzione verso la formazione integrale della persona, la formazione alla 
vita cristiana, la formazione specifica di coloro che svolgono un ministero. La capacità della 
Chiesa di annunciare il Vangelo è sempre collegata con la cura che essa esercita verso la 
crescita delle persone nella sequela del Signore; ciò non può essere fatto in modo solitario, 
ma chiama in causa tutta la comunità. 
«Certamente tutti noi siamo chiamati a crescere come evangelizzatori. Al tempo stesso ci 
adoperiamo per una migliore formazione, un approfondimento del nostro amore e una più 
chiara testimonianza del Vangelo. In questo senso, tutti dobbiamo lasciare che gli altri ci 
evangelizzino costantemente; questo però non significa che dobbiamo rinunciare alla 
missione evangelizzatrice, ma piuttosto trovare il modo di comunicare Gesù che 
corrisponda alla situazione in cui ci troviamo. In ogni caso, tutti siamo chiamati ad offrire 
agli altri la testimonianza esplicita dell’amore salvifico del Signore, che al di là delle nostre 
imperfezioni ci offre la sua vicinanza, la sua Parola, la sua forza, e dà senso alla nostra vita. 
Il tuo cuore sa che la vita non è la stessa senza di Lui, dunque quello che hai scoperto, quello 
che ti aiuta a vivere e che ti dà speranza, quello è ciò che devi comunicare agli altri. La nostra 
imperfezione non dev’essere una scusa; al contrario, la missione è uno stimolo costante per 
non adagiarsi nella mediocrità e per continuare a crescere» (Evangelii Gaudium, n. 121). 
Con la stessa costanza, la fase narrativa ha fatto emergere la richiesta di un ripensamento 
delle modalità della formazione. Sono molti gli aspetti cruciali che le Linee guida 
richiamano: 
- curare la formazione alla vita cristiana in tutte le età della vita; 
- superare il modello “scolastico” e l’infantilizzazione della formazione cristiana; 
- valorizzare i contesti di vita, di studio e di aggregazione; 
- ripensare, in un’ottica sinodale, la formazione di coloro che esercitano un ministero, in 
particolare i presbiteri; 
- sviluppare nelle comunità la capacità di accompagnare le persone; 
- sviluppare in coloro che hanno responsabilità la capacità di gestire le situazioni di conflitto; 
- accrescere i momenti di formazione comune tra laici e presbiteri; 
- coltivare la cultura della collaborazione educativa con i territori e le istituzioni. 
 

Alcune domande per il discernimento: 
• In che modo nelle nostre comunità possiamo passare da una formazione mirata solo alla 
preparazione ai sacramenti a un insieme di proposte attente a tutte le età e condizioni di 
vita? 
• Come dare centralità all’ascolto della Parola nelle nostre azioni formative? In che modo 
accrescere la qualità della formazione degli adulti? Come porre attenzione anche alla 
formazione teologica, culturale, sociale? 
• Quali buone pratiche catechistiche e formative ci sono nelle nostre Chiese locali che 
possono essere diffuse? Quali nodi, queste esperienze, ci chiedono di affrontare? Che tipo 
di orientamenti nazionali potrebbero essere auspicabili su questi temi? 
• Quali aspetti del ministero e della vita dei presbiteri vanno approfonditi e rinnovati per 
sostenere e facilitare la loro formazione permanente? Quali passi occorre compiere per 
attuare una formazione ministeriale che parta della vita? Quali cambiamenti attuare per 



accrescere la formazione comune tra presbiteri, religiosi e laici? Come avvicinare 
maggiormente la formazione dei seminaristi alla vita della comunità cristiana? 
• Come accrescere la prospettiva della collaborazione educativa all’interno delle nostre 
Chiese? In che modo possiamo dare concretezza al concetto di alleanza educativa tra le 
risorse presenti nella comunità ecclesiale (famiglie, educatori, associazioni, parrocchie, 
oratori, scuole, servizi educativi, università) e il territorio? Quali buone pratiche ci sono su 
questo tema? Come far crescere negli ambienti ecclesiali la cura di relazioni sane, sicure e 
liberanti, capaci di prevenire, riconoscere e contrastare ogni forma di abuso? 
 
                    Testi biblici consigliati: 
                    Sal 1,1-6; Prov 4,1-27. 
  
                    Testi conciliari consigliati: 
                    Costituzione Lumen Gentium, n. 41; 
                    Costituzione Gaudium et Spes, nn. 61 e 62. 
 


